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Verbale n. 14/2021 

 

IL REVISORE DEI CONTI 

 

 

OGGETTO: VERIFICA EQUILIBRI DI BILANCIO, VARIAZIONE DI 

ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO 2021/23. APPROVAZIONE 

 

 

Il giorno 21 luglio 2021, ho ricevuto nella mia casella di posta elettronica la richiesta 

di parere sulla verifica equilibri di bilancio, variazione di assestamento generale di 

bilancio 2010/2023. Approvazione” con allegato tutto il materiale necessario. 

 

PREMESSO: 
• che l’art.175, comma 8 del D.L.vo n. 267/2000 prevede che “mediante la 

variazione di assestamento generale, deliberata dall’organo consiliare entro il 

31 luglio di ciascun anno, si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata 

e di uscita, compreso il fondo di riserva, al fine di assicurare il mantenimento 

del pareggio di bilancio”; 

• che l’art. 193, D.Lgs. 267/00, stabilisce che il Consiglio, con periodicità 

prevista nel Regolamento di contabilità e comunque almeno una volta entro il 

31 luglio provvede con delibera a dare atto del permanere degli equilibri 

generali di bilancio; 

• che tale ricognizione e verifica è finalizzata al mantenimento del pareggio 

finanziario, nonché degli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle 

spese correnti e per il finanziamento degli investimenti secondo le norme di 

contabilità pubblica con particolare riferimento agli equilibri di competenza e 

di cassa di cui all’art. 162, comma 6, D.lgs. 267/00; 

• che qualora i dati della gestione finanziaria facciano prevedere un disavanzo di 

amministrazione o di gestione, per squilibrio della gestione di competenza o di 

cassa,  l’organo consiliare è tenuto ad adottare le misure necessarie a 

ripristinare il pareggio; 

 

RICHIAMATO inoltre il punto 4.2 del principio applicato alla programmazione, all. 

4/1 al D,Lgs n. 118/2011, il quale prevede tra gli atti di programmazione “lo schema 

di delibera di assestamento del bilancio, il controllo della salvaguardia degli equilibri 

di bilancio, da deliberarsi da parte del Consiglio entro il 31 Luglio di ogni anno” 
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prevedendo quindi la coincidenza della salvaguardia degli equilibri e 

dell’assestamento finale; 

 

ATTESO che la mancata adozione dei provvedimenti di riequilibrio previsti dal 

citato art. 193 è equiparata, ad ogni effetto, alla mancanza approvazione del bilancio 

di previsione di cui all’art. 141, con l’applicazione della procedura prevista dal 

secondo comma del predetto articolo; 

 

RITENUTO che risulta necessario provvedere alla verifica del permanere degli 

equilibri finanziari e all’assestamento generale di bilancio; 

 

VISTA la deliberazione di Consiglio dell’Unione n. 26 del 21.12.2020 con la quale è 

stato approvato il bilancio di previsione 2021/2023; 

 

RICHIAMATI tutti i provvedimenti di variazione fin qui intervenuti ed approvati; 

 

VISTA la delibera consiliare di approvazione del Rendiconto 2020, n. 4 del 

28.04.2021, con la quale è stato accertato un avanzo di amministrazione pari a € 

2.457.704,11 così articolato: 

 

- fondi accantonati € 340.489,24 

- fondi vincolati € 1.447.433,91 

- fondi per investimenti € 12.168,27 

- fondi liberi  €  657.612,69 

 

VISTE le richieste di variazione delle previsioni del bilancio 2021/2023 pervenute 

dagli uffici, agli atti del Settore proponente; 

 

VERIFICATA la necessità di procedere alle seguenti variazioni del bilancio 

2021/2023, così come dettagliate all’allegato “A” del presente atto: 

 

Parte corrente: 

- storno di entrate e spese correnti esistenti; 

- inserimento di nuove spese ed entrate correnti non previste; 

- eliminazione di entrate e spese in parte collegate al trasferimento di risorse al 

Comune di Verghereto a seguito della riorganizzazione istituzionale dell’Unione 

e la revoca della gestione di alcune funzioni gestite in forma associata per conto 

del Comune di Verghereto; 

- applicazione quota di avanzo di amministrazione 2020 vincolato da contributi 

enti pubblici per euro 5.000,00, disponibile per euro 20.320,03 e accantonato per 

euro 34.526,00; 

 

Parte conto capitale: 

- inserimento di spese ed entrate in c/capitale;  

- adeguamento spese ed entrate in c/capitale; 
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- applicazione quota di avanzo di amministrazione 2020 destinato agli investimenti 

per euro 6.000,00; 

 

CONSIDERATO che il Servizio Finanziario ha provveduto ad effettuare una verifica 

complessiva della gestione finanziaria, effettuata con riferimento alle previsioni di 

bilancio dell’esercizio in corso, aggiornato con tutte le variazioni autorizzate fino alla 

data odierna con il presente atto e mediante richieste inoltrate ai Dirigente dei Settore 

circa: 

− lo stato di attuazione delle previsioni di competenza e di cassa e la loro proiezione 

al 31/12/2021; 

− la presenza di debiti fuori bilancio da riconoscere; 

− la verifica dei residui esistenti e le loro variazioni; 

 

ACCERTATE: 
• l’esistenza dell’equilibrio nelle previsioni di competenza e di cassa (entrata e 

spesa) comprese le variazioni da apportare con questo medesimo atto, come da 

all. “A”; 

• l’esistenza di debiti fuori bilancio dichiarati e da riconoscere nel corso 

dell’anno 2021 per un importo totale di € 453,00; 

• l’inesistenza ad oggi di situazioni che possono portare ad un presunto 

disavanzo di amministrazione; 

• l’esistenza di disponibilità di cassa tali da fare presumere di non ricorrere 

all’anticipazione di tesoreria; 

 

VERIFICATO: 

− che l’andamento delle entrate e delle spese e gli accantonamenti al fondo di riserva 

e di cassa assicurano il mantenimento del pareggio di Bilancio ai sensi dell’art. 175 

c. 8 del D.Lgs. 267/2000; 

− che dalla proiezione delle disponibilità di entrata seppur nell’incertezza legata alla 

loro concreta realizzazione in seguito alla crisi generata dall’emergenza sanitaria 

COVID-19 e tenendo conto delle risorse previste nella legge n. 178/2020, e nel 

D.L. 41/2021 e D.L. 73/2021 a favore degli enti locali per l’esercizio delle funzioni 

fondamentali e delle esigenze di spesa alla fine dell’esercizio 2021 si manterranno 

l’equilibrio della gestione in competenza, di cassa e della gestione dei residui; 

− che per quanto concerne la gestione dei residui, la situazione, ad oggi valutabile, fa 

ritenere che, per effetto della consistenza effettiva dei medesimi, degli 

accantonamenti in avanzo al FCDE effettuati per euro 66.000,00 dell’andamento 

degli incassi e pagamenti, essa è tale da presentare una situazione di equilibrio, 

come da allegato “C”; 

− che in sede di determinazione dell’avanzo di amministrazione 2020 si è proceduto 

alla costituzione di un accantonamento per fondo rischi e spese potenziali destinato 

a far fronte a spese derivanti da contenziosi e altri rischi potenziali ed in sede di 

assestamento si è proceduto alla verifica di congruità dell’accantonamento di 

bilancio per tale fondo fondo e per le perdite di organismi partecipati; 
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− che ad oggi, comprese le variazioni da apportare con questo atto, risulta applicato 

al Bilancio 2021 una quota di Avanzo di Amministrazione 2020 pari ad euro 

1.228.224,12 accertato in sede di conto consuntivo 2020, di cui per investimenti 

pari ad euro 397.950,08 e per spesa corrente pari ad euro di euro 830.274,04 

mentre una quota dell’avanzo disponibile ed il fondo di riserva vengono tenuti 

accantonati per far fronte ad imprevisti (minori entrate, maggiori spese); 

− che la gestione del bilancio 2021/2023 avviene tenendo conto delle norme stabilite 

dalla legge n. 145/2018 in relazione agli equilibri finanziari vigenti; 

 

RILEVATO che: 

− è stato eseguito con esito positivo, come da documentazione agli atti del Settore 

proponente, il controllo sugli equilibri finanziari di cui all’art. 3, D.L. n. 174/2012, 

convertito con modificazioni in legge n. 213/2012, con le modalità previste dal 

regolamento di contabilità; 

− che l'utilizzo dell'avanzo di amministrazione 2020 avviene nel rispetto di quanto 

previsto dall'art. 187 del T.U.E.L.; 

 

VISTO: 

−  lo Statuto dell’Unione; 

−  il vigente Regolamento di contabilità; 

−  il D.lgs 267/2000; 

−  il D.lgs. 118/2011; 

 

Su conforme proposta del Settore Entrate Tributarie e Servizi Economico Finanziari; 

  

VISTI i pareri di regolarità tecnica favorevoli espressi dai Dirigenti del settore 

preponente, come pure il parere favorevole contabile del Responsabile servizio 

finanziario del settore ragioneria; 

Attesa la propria competenza ai sensi dell’art. 42 D.Lgs. 267/00; 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

 

sulla proposta di deliberazione di verifica equilibri di bilancio, variazione di 

assestamento generale di bilancio 2021/2023. Approvazione. 

 

 

Parma, 21 luglio 2021 

Il Revisore Unico 

corrado zanichelli 


